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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Verifica urgente 
obiettivi chiari 

Non è stato possibile 
avviare il confronto al
la Regione come richie
sto dai comunisti. L'ap
puntamento è ora fissato 
per martedì prossimo. 

Tutto quanto è avvenu
to in questa settimana 
non fa peraltro che ac
crescere l'urgenza della 
« verifica » e il bisogno 
di uscire dall 'attuale si
tuazione con determina
zione e chiarezza di obict
tivi. 

La Regione deve assol
vere ad un ruolo trainan
te in questo momento di 
estrema difficoltà per la 
Calabria. Essa deve darsi 
obiettivi chiari e deve 
chiamine alla mobilitazio
ne tutte le forze sane 
della regione. Ma soprat
tutto deve essere messa 
essa stessa in grado di 
funzionare, di a t tuare tut
ti gli impegni, di costrui
re pezzo su pezzo il cam
biamento radicale di cui 
si è fatta carico e per il 
quale essa ha goduto e go

de della fiducia di vasti 
strati della popolazione. 

Viceversa, r imanere im
pelagata nella logica vec
chia, con gli assessorati 
che marciano ognuno per 
proprio conto, con l'ap
pagamento di più o me
no artificiosamente su
scitati appetiti clientela-
ri, con l'adozione di mi
sure, provvedimenti, cri
teri che ricalcano le or
me di un infausto pas
sato, significa sciupare 
questa fiducia, perdere la 
grande, irripetibile occa
sione che la Regione co
stituisce per la Calabria, 
di costruire non solo u r a 
economia e un i sor b l a 
diversa, ma anche la de
mocrazia, che è sempre 
mancata, che è sempre 
apparsa come una ra
chitica creatura sottopo
sta all 'infuriare della so
praffazione e della pre
potenza. 

Ciò che muove le criti
che verso la Regione e 
ciò che sta al fondo del

le richieste di confron
to, di cambiamento, è 
dunque questa grande 
carica di fiducia che non 
può andare perduta, che 
non può essere frustra
ta. Sarebbe una respon
sabilità troppo grande 
che certe fonie politiche 
si assumerebbero in tal 
caso. 

Da segnalare intanto 
la giornata di lotta di 
domani in alcune zone 
interne della regione per 
l'avvio concreto di quel 
nuovo progetto di svilup
po integrato che deve es
sere la base di parten
za per la rinascita della 
Calabria 

Sempre sul piano del
l'attualità politica infi
ne. da segnalare la gra
ve situazione ai comuni 
e alle province di Reg
gio e di Catanzaro dove 
non si esce dalla para
lisi poiché la DC rima
ne sulla soglia del prò 
blema del rapporto con 
i comunisti. 

A Catanzaro 

lunedì 

prossimo 

iniziativa 

del PCI con 

Chiaromonte 
Importante iniziativa del 

PCI lunedi prossimo in Ca 
labria. 

Si terrà a Catanzaro con la 
partecipazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte membro 
della direzione e della segre
teria del Partito. La manife
stazione ha l'obiettivo di pun
tualizzare e rendere pubbliche 
le proposte dei comunisti per 
il superamento della dramma
tica crisi calabrese. 

Le stesse protraste sono sta 
te attentamente preparate e 
discusse in questi giorni e 
vanno considerate nell'ambito 
della riconversione industria
le. del piano quinouennale per 
interventi del Mezzogiorno. 
nelle misure per l'occupazio
ne giovanile. d?lla politico di 
intervento della Regione. 

L'obiettivo del PCI con la 
manifestazione è quello di 
indicare un piano di cose da 
fare nell'immediato chiamar) 
do alla mobilitazione tutte le 
energie sane della Calabria 
per arrestare la degradazione 
della quale è sempre più preda 
la Regione. 

Studenti 

manifestano 

a Crotone: 

mancano 

ancora 

i professori 
Diverse centinaia di studen

ti di alcuni istituti di Croto
ne — in prevalenza del chimi
co. del geometra e de'.l'e'ettro 
tecnico — hanno manifestato 
stamane in p'azza della Resi 
stenza nQr p rofe ta re contro 
il nro'ungato ritflrdo nella no 
mina d?i professori e la nreca-
rietà d?i se-vizi igienici e dì 
riscaldamento. 

Nel corso di un'assemblea 
tenuta nel salone consiliare 
de! comune delegati dei vari 
istituti hanno analizzato la 
situazione delle rispettive 
scuole che, peraltro, trovano 
un comune denominatore nel 
la cos'ante sporcizia dei ^"tv-
netti (ner 'a assoluta insuffi
cienza di b^elli» e neM'incom-
p'efvz:1 H°' , ,"r?an!co de' per 
soia 'e docente. 

Oneste ed altre r vendica-

I «boss» delle centrali dei sequestri di persona restano ancora sconosciuti 

In prigione solo i «carcerieri» 
I mandanti restano ne 

Cadono nelle mani di carabinieri e polizia gli « addetti ai collegamenti », i cosiddetti 
manovali del crimine - L'episodio della liberazione dell'industriale Vittorio Colombo 

ziori con=imili che ne!'e 
sett 'man^ ="or=» sono state al 
centro di iniziative d; lotta 
settir 'ali — costituiranno la 
piattaforma sti'la base del'a 
qua'e erM studenti di tutti gli 
istituti f'^Pa città rmnif-rcte-
ranno unitariamente l'entran
te settimana in una giornata 
che. cerne deciso al termine 
deTris^emblea di stamane, sa
rà concordata con i colettivi 
studenteschi desìi Lstltuti 

Bloccato al nord. Infagottato nel bagagliaio di una macchina e trasportato in Calabria: la mafia calabrese i divenuta 
cosi tracotante da percorrere tutta l'Italia con un uomo nel portabagagli di un un'auto. Giunti nella regione i rapitori 
cambiano auto e raggiungono in tutta fretta l'Aspromonte do ve tengono la « preda i per quaranta giorni. Infine, grazie al 
lavoro paziente e questa volta sagace dei carabinieri, e ad u n« serie di circostanze più o meno fortuite, una parte della 
banda lascia qualche traccia mentre si muove e si riesce a ni ettere le mani su di essa. Cosi i rapitori decidono di lilierarsi 
dell'ostaggio senza neanche incassare il riscatto, se risponde al vero quanto dichiarato sia dai familiari che dagli inqui

renti. L'industriale Vittorio 
Colombo torna cosi libero e . , 

i nelle mani della giustizia ri- | ' 
mungono i carcerieri «addetti 

Le incertezze dei socialdemocratici si affiancano a quelle de nel prolungare la crisi a Catanzaro 

Dal PSDI una scelta di responsabilit 
Fra aperture di tono nuovo ricche di interesse, si affacciano ancora i vecchi difetti da partito di potere !e"ato a doppio filo al notabilato 
democristiano • Il PCI deciso a perseguire con rigore una strada che garantisca novità sostanziali nel governo della provincia e della città 

n consiglio provinciale di 
Catanzaro convocato par do
mani. lunedi, si aprirà, mol
to probabilmente (in man
canza di novità sostanziali, 
le quali potrebbero venire 
solamente dalla riunione del 
direttivo socialdemocratico 
in programma questa sera) 
Ganza. linee definitive circa 
gli sbocchi della crisi politi
ca prima, e amministrativa 
poi, che con la Provincia 
coinvolge da oltre 4 mesi an
che il Comune di Catanzaro. 

Pur tuttavìa sarà un con
fronto pubblico nel quale le 
forze democratiche dovranno 
misurarsi alia luce del sole 
con i « si » e con i « no » 
di cui le cronache delle inter 
partitiche si sono anelate via 
via infittendo. I « si » sui prò 
grammi, importanti da! pun 
to di vista delle questioni 
concordate da PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI : i « n o » e le 
contraddizioni che in modo 
particolare la DC ha fino a 
questo momento opposto a 
soluzioni della crisi clic non 
abbiano come obiettivo IH 
rlproposizione di vecchie for 
mule, per altro dichiarate im
praticabili dal PSI e dal PRI. 

E un « no » In DC lo ha 
detto fino a questo momento. 
anche nei riguardi della pro
posta avanzata dal PCI il 
quale, prendendo at to del fat
to che la DC stessa non ri
tiene di dover far parte di 
giunte comprendenti i comu
nisti. ha prefigurato e pr? 
figura un quadro di marzio 
ranza, almeno per quanto ri
guarda la Province, che an
noveri PCI. PSI. PRI e PSDI 
e che si avvalsa dell'appog
gio esterno della stessa DC. 
Una proposta realistici che 
va nel senso di un rafforza
mento e di un adeguamento 
concreto dell'intera — obiet
tivo che anche i democri
stiani. d'altra parte, dicono di 
voler realizzare — e che. nel
lo stesso tempo, sciovie in 
qualche modo le contraddi
zioni in cui il pir t i to scudo 
crociato si è cacciato, ma che 
soprattutto assicura alla cri 
s! 5n corso sbocchi nuovi e 
diversi nell'ambito dell'intesa. 

E' questa una proposta che 
trovo concordi PSI e PRI : 
i socialisti, infatti, non sono 
più disposti a partecipare a 
giunte che escludano il PCI. 

Convegno a Reggio 
sui Consigli 

di circoscrizione 
Indetto dalla Federazione reggi

na del Partito comuni»!» italiano, ti 
ferri domenica 12 dicembre a Reg
gio Calabria nel palazzo della sa
niti, un convegno sull'attuazione dei 
constali di circoscrizione. I lavo
ri avranno inizio alle ore 9,30 con 
una relazione introduttiva di Gio
vanni Romeo, capogruppo contilia-
re al Comune di Reggio Calabria, 
sul terna: « I consigli di circoscri
zione, strumento di partecipazione 
democratica • decentramento ammi
nistrativo ». 

Sviliranno. , i n o •"• o r e 13> '* 
comunicazioni di Luigi Bellantoni, 
magistrato, sul tema; « Rapporti 
giuridico-ammìnistratm tra Comune 
• consigli di circoscrizione » e di 
Paolo Dorsi Villani, urbanista, sul 
tema: * Consigli di circoscrizione e 
pianificazione territoriale ». Seguirà 
il dibattito. 

Dalle ore 16 alle ore 19 pro
seguiranno il dibattito e le comu
nicazioni di Pierino Menabue. as
sessore al Comune di Modena, sul 
tema « Esperienze di partecipazio
ne democratica • decentramento am
ministrativo ia un comune emilia
no » • di Antonio Polimeni, me
dico, Mi tema: • Consigli di cir
coscrizione • servizi socio-sanitari ». 

I lavori dell'importante convegno 
saranno conclusi dal compagno on. 
Rubens Triva del CC del PCI, vice 
responsabile della commissione fit
ti locali. 

e il PRI. senza porre II pro
blema della sua partecipazlo 
ne diretta alle giunte, non ha 
preclusioni di principio nei 
confronti di giunte a cui par
tecipi anche il PCI. 

Tuttavia momento centrale 
del Consiglio di lunedi reste
rà 11 comportamento del PSDI 
che ancora non ha» scelto 
una propria autonoma collo
cazione e che nella sostanza 
si rifiuta, sia pure tra mo
menti di apertura, di giocare 
un ruolo chiaro, positivo in 
un quadro politico che, co
munque andranno le co.se. 
ncn potrà in ne=sun caso 
riproporre vecchie formule e 
vecchi schieramenti. Il PSDI. 
infatti, pur dichiarando di 
volersi collocare nell'area so
cialista. non è r'u^cito. alme
no fino a questo momento, a 
rompere il tradizionale cer 
c h i c il vecchio cerchio en
tro il quile per anni si è 
co"oci to in posizione surret-
t i r a del potere democristiano. 

Gli elementi di novità, pure 
esistenti in questo partito 
(coraggiose posizioni di pò 
lenvci e di critica ao?rta nei 
confronti di uno DC =pmpr? 
più propensa a scivolare nei 
vecchi modelli della gestione 
del potere ni Comune, ma 
con ambiguità a livello prò 
vinciale. dove, tra l'altro l'as
sessore socialdemocratico è I! 
solo a non aver pre«?ntitr» 
ancora le dimissioni), si s?on 
frano con i cedimenti allo !o 
elea di potere « comodo » sen
za « traumi » che sta pure 
cancellando la presenza poli
tica ed elettorale di auesfo 
partito, il quale r>a<ra il p-ez-
zo alto, ma inevitabile, di 
tant ' anni di governo con 
la DC 

Di fronte nd una Provincia 
duramente :-o!n:;a da'!a crisi. 
a ' 'e dffr.co'tà econ^m'eh*1 ' r e 
mende ida .settimane l'ente 
ha subito il taglio del t=>'e 
fo^o e. d i ! punto di vis4-"» 
d«*'" :n ;7 :a*vi politici. v'è 
a^s^n'i comn'?ta in uno real
tà i s t i t u z i o n e in cui avreb
be n-->tu*o oberare come ente 
di roMe?am^nto>. a una città 
che ha problemi drammatici 
d i risolvere. se risultano in-
com^-ens'bili «'li atteggiamen
ti d ; 'a4ori diventano an-or 
più incomorepsibMi e dinn-> 
si nl'^i etteTriamenti: oue'Ii 
che f-'nno capo al modo art-
t'eo di governare, al rifarò 
di oimi novità, di oani re.i'e 
e «os'ir.7 :a!e mutamento. 

Qua'e è stato, in altre m-
ro'e. s :no a aue*to mom**n4o 
il comportamento del p s m ? 
©u»''o di un oarti to s^v^zato 
d ^ ' e div ;s ;onì. d» ; r W t i e 
d i : r*»rsor|Vi5mi Ha. infa'ti. 
« " « Y V I ' ^ di r , T 4 " ' , i m T ^ a1 '? 
runi i" 1 : f'a i p.-*'*1*: '<vcl P"~ 
una soluz^"» re.»'e d?1'i c^l-
s- n-ov;TT-:iV e convmi 'e che 

Le divisioni della DC bloccano la soluzione della crisi al Comune e alla Provincia 

Reggio: Pimmob ilismo non paga 
Le recenti vicende degli enti elettivi 

(Comune e Provìncia) e l'attuale fase 
politica, dimostrano come ancora non 
si sia pienamente avvertita, in partico
lare da parte della DC, la drammatici
tà e l'acutezza della crisi economica e 
sociale della città e della provincia di 
Reggio Calabria. C'è una sfasatura ere 
scente. che è anche elemento ulteriore 
di aggravamento, tra crisi e capacità 
di intervento delle giunte di centro 
sinistra e dei partiti che le sostengono. 

La situazione non offre tranquillità 
alcuna. La recente giornata di lotta 
a Roma dei sindaci calabresi e degli 
operai delle industrie tessili testimonia 
come la cri;: attanaglia da più parti 
la nostra regione. Si è resa impossibile 
l'attività amministrativa degli Enti lo
cali, favorendo l'accumularsi di gravi 
tensioni nelle attività sociali e civili 
(dipendenti con stipendi minacciati, 
scioperi di settori delicati, servizi civili 
non garantiti' e forme di reazione esa 
sperata (scioperi a tempo indetermina 
to nei trasporti, nei servizi urbani ecc.). 
Vengono minacciate le già ridotte rea-
lizazziom occupazionali nel settore in 
dustriale. come il primo piano tessile. 
e messe costantemente in discussione 
altre sce'.te. come il completamento del
le OMECA. ritarda la definizione della 
questione della Liquichimica; restano 
inattuati altri investimenti. Tutto ciò 
senza alcun potere di intervento dei 
partiti che guidano le Giunte a! Comu
ne ed alla Provincia. 

Ma. responsabilità ben più graie, si 
sono paralizzale alcune attività produt
tive (edilizia e settori collateralii per la 
assoluta in efficienza amministrativa con 
il blocco scandaloso del piano regolatore 
generale, i piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare, e di un vasto 
programma di opere pubbliche i cui 
progetti sono accatastati negli archivi 
del'e Amministrazioni. E' cresciuta la 
degradazione dell'autorità amministra
tiva e il lassismo all'interno del quale 
maturano errori, scandali, vicende o'cu-
re nelle scelte di appalto e di subappai 
to con il radicamento della mala pianta 
del parassitismo mafioso. 

A fronte di questa situazione aliar 
mante diventa incomprensibile l'immo 
bilismo della DC reggina e i tentativi di 

conservazione dello stato presente. La 
situazione della città e della provincia 
richiede una energica capacità di in
tervento e un autorevole modo di gover
nare che può essere garantito dalla 
ricerca del consenso e del rapporto uni
tario tra tutti i partiti democratici ed 
in particolare con il PCI. 

A questo nodo non si può oggi sfug
gire, soprattutto in una realtà com
plessa in cui le forze politiche non han 
no fmo ad oggi governato ed ora, ridot
tisi i margini del loro rapporto cliente
lare con la società, sono minate ne! loro 
potere di intervento da divisioni e con 
trapposiziom. 

In questo quadro diventano assurdi 
ed irreali • tentativi di rilancio di vec
chie ipotesi di governo della città sulla 
base della separazione o contrapposizio 
ne con il PCI. Sta in questa linea di 
divisione, l'origine dei guasti per la 
città e la provincia, te sciagure che 
hanno stremato la città isolandola dal 
resto del movimento democratico. 

La DC reggina he pure tentato una 
strada di maggior realismo nel rappor 
to tra i partiti e con il PCI. nonostante 
si siano manifestate spinte e tendenze 
contraddittorie. Ma questa strada deve 
percorrerla con più coraggio e con eoe 
renza politica, traendone tutte le conse 
guenze sul terreno delle scelte politi
che e del modo di governare. In questo 
momento nella DC emergono dubbi e 
resistenze, si assiste ad un appiattimen
to del dibattito che favorisce il riemer
gere di spinte consenatrici che osta
colano il rapporto pur indispensabile 
con il PCI. 

Stanno qui le vere difficoltà del 
mancato accordo politico ira i partiti 
democratici della città tendente a nco 
slruire in un quadro politico unitario 
nuove Giunte al Comune ed alla P^onn 
eia. L'accordo raggiunto per una nuova 
maggioranza politica e programmat'ca 
con il PCI non in Giunta ma parteci
pante. con l.i direzione di commissioni 
consiliari e deleghe di settore, all'atti 
vita amministrativa è stato il frutto di 
un dibattito che si è scontrato con le 
difficoltà e le incertezze del'a DC Ma 
oggi è la sola soluzione che condente 
il superamento della pirolisi e sposta :n 
avanti il processo verso la realizzazione 

di governi di emergenza. Nelle ammini
strazioni locali della provincia di Reg 
gio Calabria c'è un ampio spazio per spe
rimentare forme avanzate ed unitarie di 
governo: in questo senso cominciano a 
prodursi soluzioni positive che vanno 
consolidate ed ampliate spingendo la DC 
ad imboccare con più coraggio la stra
da dell'unità. 

Anche per il Comune e la Provincia la 
strada è di sfuggire ad alternative pa
ralizzanti per avviare concretamente il 
meccanismo di mutamento che, parten
do dalle dimissioni delle attuali Giun
te, porti a nuove, diversamente artico
late strutture capaci di garantire un 
modo più democratico di governare e 
nuovi rapporti tra i partiti, nelle as
semblee elettive e nella società. 

L'obiettivo delle Giunte di emergenza 
è la soluzione più adeguata ad affron
tare la crisi: ma l'alternativa all'emer
genza non può essere la conservazione 
di questo quadro politico. 

La realtzazzione, con le Giunte d'inte
sa democratica, di amministrazioni se
rie ed autorevoli è la condizione prima 
per affrontare i prob'emi della città. 
Per troppo tempo settori della DC si 
sono nascosti dietro la necessità di 
approfondire i prob'emi per coprire il 
vuoto di idee o la demagogia di scelte 
irrealistiche. Un nuovo rapporto poli
tico con il PCI è alla base di ogni serio 
confronto sui singoli problemi cittadini. 

In questa direzione si è già in parte 
lavorato in modo proficuo ed a nulla 
vale giocare ad inasprire la situazione 
verso la disgregazione dei rapporti poli
tici. C'è chi. per un interesse esclusivo. 
già insegue il disegno di far svolgere 
i Consigli comunale e provinciale, che 
i' PCI ha richiesto per il dibattito pò 
litico, in una situazione di sbando ver 
avviare ».' me"cnn:smo d< sriog'.'ment^ 
delle assemblee elettive E' un disegno 
sciagurato che deve essere prontamente 
isolato. 

Il PCI. invece, andrà al dibatti!') pò 
litico nelle assemblee elettive per or-
aanizzare in quella sede un polo iw-
tario attorno a cui agareoare le fnrz" 
(he hanno r. cuore le sorti de'la c:t:à 
e della vrovmcia. 

Leone Pangallo 

Battaglia blatera, il segretario tace 

v>- ,i :n d ' e 7 dfr'i in 'e 
j re**5 dei ' « v o n t r - . ma 4 s*1»-
, to f : iO ' nd o_a i r r ^ w c e di 
I t^n^TTCTC una p-->-'T:nne (*\i-

t^nrrm C->e lo f r i s se fuori 
da queV/is'V.imertto in cui 
n-».->s,'> ryir4;4o ri5ch;a «emn-e 
r>:ù di c i cca r s i a c i««i del
le D-OTV-5? co*»tr!»r,1i7:',ni. 

I sr^ :a ,demcvr /)tiri. f*no nd 
p""v fra un-i m : ' : a ' ' e di pf*̂ -
« ;h : ,i4à no"e a in 1 ; d'a'Trn 
m r t e . s' trovi arc^» O I P " S 
c+>r il P^DT continui i fnn-
z ior i re da surwv>r*o V i DC 
e a1Te vec^ve lo^T:',l,'• p>i no-
tnre. non hanno d"c :-^ «e ^n 
f i - r in una f :unta P^ T P^T. 
PRT. se vo t ac i o se p^rrin'o. 
"^rtcsT* il nir>'o di .ivir(ru*r-
d ; i di ou-^ti smi^-r d«nio 
cr 's ' iani ehe our di confer
male il loro potere sono di
scosti a tutto, anebe a fre
nare quanto di positivo b ve 
nuto in questo anno di con 
fronto programmatico. 

Nuccio Man-Ilo 

Perseverare nell'errore. Xon saper 
imparare dalla storia e nemmeno da: 
fatti politici come il 20 giugno. Ecco il 
personaggio Battaglia. Preparato do 
una orchestrata e malevola campagna 
di stampa di un foglio locale alla fine 
il Battaglia si è deciso a parlare. Si è 
avuto il pudore persino di riparlare di 
un nuovo « rapporto» 'per ora limitato 
solo ai democristiani). Si è evocato u 
triste (per la città) rapporto del 70. 

Battaglia ha parlato come sa fare 
lui. Col livore del piccolo borghese « mar-
ginalizzato » di una città coloniale: si 
parla contro <si fa per direi i «potenti* 
per ottenere la benevolenza dei « po
lenti ». o perché si vuole raggiungere 
lo scopo di entrare nei ranghi privile
giati dei « potenti ». Se l'i presa con 
la borghesia professionista reggina che 
ha abbandonato l'anticomunismo, e per
sino con coloro che hanno manifestato 
contro la « Davis » in Cile. 

Il PSI è stato definito « il partito 
dell'equivoco», il PSDI è ridotto «a 
rango di fondo della cometa ». il PRI 
resiste solo ptr certi diaconi economici 
isi badi solo per questo!). Ecco il livore 
antidemocratico. Saturalmente il suo 
pezzo forte l'ha riservato al PCI. Una 
prova ancora di come l'anticomunismo 
coincide (spesso) con antidemocrazia. 
La sua preoccupazione lancinante è 
che il «canto delle sirene di via Ca
stello » sta ammaliando la città (e per
sino alcuni settori del suo partito). Ri

tiene non solo (he ;.' dialfroo col PCI 
è impossibile, ma chiaramente evo-^a rn 
politica dello scontro. 

E la nostalgia si coglie a piene mani 
da tutto il discorso 'in cui non si coglie 
un rigo di polemica per esempio contro 
la destra fascista/. Si è detto anche 
che la DC non deve essere il « partito 
delle tessere ». ma il « partito delle idee*. 
Quali idee'' Quelle enunciate da Bat
taglia? Ma sono vecchie di decenni: 
appartengono al bagaglio anticomunista 
del 48! Ma che vuole costui? Ancora la 
divisione e la rottura della città* Lo 
scontro e la contrapposizione frontale? 
La città di Reggio ha pagato molto 'an
cora sono vive le conseguenze > per que
sta politica sciagurata. La città vive 
una crisi democratica sul piano econo
mico. sociale e persino civile e ideale. 
Lo sforzo di tutte le forze responsabili 
è quello di lavorare m modo solidale per 
porsi alla testa di una grande battaglia 
politica ed ideale per la rinascita di 
Reggio e per assicurare alla città un 
diverso destino. 

Questo è il compito primario del mo
vimento. il resto è meschinità. Questo è 
lo sforzo che anima da anni la politica 
del PCI nella città e che ci ha guidato 
anche nelle trattative delle settimane 
scorse per dare alla città e alla pro
vincia amministrazioni nuov-e e seria
mente impegnate ad affrontare i dram 
malici problemi che abbiamo davanti 

Se ancora non si e raggiunto lo sco 

per ;l PCI. il quale continuerà ancora 
nel suo sforzo di tessitura unitaria nel 
suo sforzo di tessitura unitaria nel 
l'esclusivo interesse delle nostre popo
lazioni. Ecco ciò che ci divide da Bat
taglia: egli predica la divisione e la 
rottura, noi invece lavoriamo 'anche 
tra tante difficoltai per costruire una 
nuova unità del popolo reggino. 

E la città ha dimostrato di apprez
zare questo nostro sforzo. Abbiamo let
to che ha presieduto all'assemblea con
vocala da Battaglia, il segretario prò 
vinciale della DC. ma che non vi ha 
svolto un d'seorso politico. Ma egli 
cosa pensa"" E' d'acco'do con le cose 
dette in quella sede"* Che ne pensano i 
gli altri dirigenti provinciali della DC 
E" quella forse la linea del partito de
mocristiano a Reggio? Se no, lo si dica. 

Ci sono momenti in cui nel modo 
più assoluto non si può dire « Io non 
c'ero e se c'ero dormivo ». Le do
mande e le richieste non sono retori
che Se Battaglia ha potuto affermare 
le cose dette nell'assemblea suddetta è 
perché c'è stato in questi mesi un vuoto 
di linea e della DC reggina. Quel vuoto 
*che è il primo responsabile dello stallo 
al Comune ed alla Provincia: e oggi se 
non è rapidamente colmato rischiano di 
tarlo le forze della conservazione, del 
« municipalismo », dello scontro t della 
sciagura. 

ai collegamenti » della ban- ConslqllO req.Oliale 
dn: fuori sono ancora s?li , ' -*• ' • , •»•^ , • ' " i*-»ji%m»iv» 
organizzatori, i « cervelli ». : — •• • • • •• 
Come è già accaduto in al
tre occasicni si può anche ' 
tagliare il cordone che col- j 
lega il reparto esecutivo con | 
quello ideativo dei rapimen
ti, ma quest'ultimo rimane 
sempre regolarmente avvolto 
nel mistero. 

I carabinieri hanno anche 
idea che una qualche respnv 
sabilità direttive nella ban 
da l'abbia avuta «Saro» 
Mammoliti. Ma non hanno 
provo e soprattutto sono 
etnvioti che non ci sia sol-
i t n ' o Mammoliti alle spal
le dr'la banda. Sono anche 
ccovinti che la banda ab

bia operato numerosi altri 
sequestri, in Calabria, e al 
Nord, ma i fili che colle-
fra no i vari episodi seno 
ancora troppo labili. Tanto 
più che. a quanto sembra. 
t ra un rapimento e l'altro 
cambia la mano d'opera e 
forse anche la . tecnica. 

Nei giorni scorsi si è ve
rificato. poi, un altro fatto 
che è passato in un certo 
senso sotto silenzio nel tur
binio di notizie sull'ondata 
di criminalità che si regi
stra in Calabria e nel pae
se. Si tratta dell'arresto in 
Piem.-nte di sette calabre
si ritenuti responsabili del 
sequestro e delia soppressio 
n™ dell'industriale Giuseppe 
Ceretto. Anche in questo ca 
so ha agito la mafia cala
brese. 

Non si dimentichi, inoltre, 
che in queste settimane a 
Novara si celebra il proces
so centro ia banda che ha 
rapito ed ucciso Cristina 
Mazzoni. Anche qui è sem
pre più chiaro che ad opera
re è stata una banda cala 
brese che si è servita della 
mano d'opera reclutata fra 
la delinquenza lombarda, fa 
c .ndo leva su propri punti 
d'appoggio costituiti negli 
anni in questa re .ri une. 

Le cosche calabresi, dun
que. rapies tntano la più at
tiva centrale dei sequestri di 
persona che esista in q u e t o 
momento in Italia. Checché 
si possa dire, ncn ci trovia
mo di fronte ad imprese di 
sprovveduti criminali, o di i 
soiati che agisccno ccn la 
forza delia loro barbarie. C'è 
la barbarie si. ma c'è anche 
dell'altro: siamo di fronte. 
come si diceva, all'industria 
del rapimento che ha neKa 
centrale calabrese la p a n e i-
deativa ed esecutiva più de 
cisa. più forte. 

Ma la macchina di questa 
industria è vasta, articolata. 
più mostruosa di quanto si 
possa pc ii sa re. Ci seno d'al
tra parte decine di miliardi 
che vengono ricirlati. reinve
stiti. che scompaiono ne! nul
la L'industria del rapimen
to. tra l'altro, è co!legata al 
crntrabbando della droga. 
delie sigarette, dei diaman 
ti. del caffè ecce'era e spes
so serve anche per finanzia
re queste attività Questo si 
cnifica che e; srno «cervel
li » ad alto livello, comp.rci 
:a. collusimi. 

Tutti i fatti che si regi 
strano in queste settimane 
ncn possono indurci ad espri
mere soltanto una generica 
condanna per '.a feroc.a de; 
«calabresi», che sequestra 
no. ammazzano, t ra t tano le 
vittime de; rapimenti in ma 
mera cosi bestiale. Bisogna 
trovare il coragr.o di gua." 
dare in faccia la realtà E la 
rea.tà è che i «inmima se 
questri rimane anonima per
ché non si vuole andare a 
sciogliere i nodi che la ren
dono insospettabile, impene 
trabile. In altri termini non 
s: può combattere l'anonima 
sequestri se non si va a met
tere le mani nei grovigli ma 
fiosi calabresi, dove si co 
f in i scono le protezioni e si 
ordiscono le difese dei boss. 

Arrestare i manovali, dun
que. ma cominciare anche a 
mettere le mani sui boss. 
Anche se questo deve costa
re fatica, sacrifici, anche ri 
schi. Perché la mafia cala 
brese. il « pericolo » eaiabre 
.se non è costituito soltanto 
dai manovali, bensì da: boss 
che tramano, decidono, ;n 
cassano comprano silenzi e 
complicità. E molti di lor" 
sono ancora troppo avvolti 
nel mistero e troppo inso 
spettabili. 

Non c'è più tempo 
per sotterfugi 

e assurde polemiche 
Il vero problema resta quello di elevare finalmente il to
no dell'azione della Regione - Impegni non mantenuti 

E" stata una settimana dif
ficile quella che si é c-haisa 
alla Regione: si finisce, pe
raltro. con l'aula del Consi
glio nuovamente occupata dai 
lavoratori deU'Andreae di 
Heggio messi in cassa iute 
grazione. Le altre questioni 
venute a! pettine nei giorni 
scorsi sono state quella dei 
giovani del C1API di Lame
zia Terme, quellu dei contrat
tisti assunti all'epoca del cen 
tro-sinistra in vari uffici pe 
riferici appena passati alla 
Regione e infine quella dei 
contrattisti dell'Ente proviti 
ciale per il turismo di Reg
gio Ca'abria. Questioni spino
se. l'una differente dall'altra, 
ma tutte egualmente sintomi. 
da una parte, delle difficol
tà che nascono da un tessuto 
economico e politico devasta
to negli anni dalla precarie
tà e. dall'altra, dal modo di 
affrontare tale difficoltà e di 
gestire quindi il potere da 
parte soprattutto del'a DC ne 
sii anni passati. L'emergere 
di tu t te queste questioni, co
me si ricorderà, ha avuto un 
momento clamoroso mart.-di 
sera quando a Catanzaro la 
riunione tra i partiti, convo
cata su richiesta dei comu
nisti per un esame dello sta
to di attuazione dell'intesa 
programmatica, non si è pò 
tuta tenere poiché qualcuno 
aveva pensato di «convoca
re ;> sui posto i corsisti del 
CIAPI e i contrattisti. 

La tensione nata in seguito 
a questi avvenimenti tutta
via. non deve deformare i'ot-
r.ca vera dei problemi. Le 
questioni emerse vanno nf 
frontale e ru-olte una per una 
<un duro confronto con !a SIR 
per imporre l'assunzione dei 
corsisti CIAPI. un a l t remm 
to duro e definitivo confron 
to con il governo per quanto 
riguarda ì'Andreae. il nspet-
to de'Ia legge per i contrat
tisti con il pagamento del do
vuto e ccn l'espletamento dei 
concorsi e cosi via». 

II vero problema è piutr-> 
sto quello di elevare fin.»' 
mente il tono deli'.T'iDne J-»l 
ia Regione per uscire dille 
j**~che di una ìnconr'udrn -1 
e di un annaspare su'le qur 
stioini più o meno urmite. pt .-
mettere mano, invece, al 
grande, necessario pregefo 
di risanamento della vita or.b 
blica e di rinascita ^ell'ecr-
nomia e della so~ie:à c a V 
brese. Se non s. opera rrie 
sto stacco vigoroso le q-:" 
stioni. minute. spi-'-. ^. 
aumenteranno sempre più e 
i! loro intrecciTs i 'verrà e 
rarnente paralizzante. 

La t ra t ta t ivi e il confron
to con il governo suili imp*1 

gni non mantenuti debtv.?o 
e-sere impestate e condotte 
diversamente, le cose -*.i '. + • 
re. da parte della Rezime 
fgli impegni di spe-a. i - - r i 
vedi menti da realizzare e 
que'li da predisporre» <*-M.'. 
no essere fatte S&T\TK ulter o-
n indù?: Tutta l'azione, no; 

deve assumere, nelle piccole 
come nelie grand- cose, il to 
no della eccezionalità, perciiè 
eccezionale è la condizione 
della Calabria. Non ci posso 
no essere sotterfugi, ripiovile. 
polemiche assurde, silenzi, 
sottovalutazioni. 

Il discorso, ovviamente, ol
tre che all'esecutivo regiona
le deve essere rivolto alle for
ze politiche e alla DC m pil-
ino luogo. Questo partito, in 
una situazione come quella 
calabrese, deve scegliere, con 
frontarsi. avanzare proposte. 
abbandonando definitivamen 
te la tortuosa strada de la 
mediazione di una moltitudi
ne di interessi i quali, alla 
fine. pHralizzano l'azione della 
Regione, così come paralizza
no quel'a dei massimi enti 
locali. Negli ultimi tenr.ii la 
DC calabrese ha compililo 
significativi passi avanti ac 
cettando l'intesa alla Regione 
e sottoscrivendo qualificanti 
impegni :n essa contenuti. 
Ora. però, non deve fare aa 
ostacolo alla loro rea lizzi/io
ne. Non solo: ci sono .scel 
te importanti, sia one.-n'e. 
che coinvolgono grandi inte
ressi e che. i>er c w r e cn.'ii-
piu 'amente realizzate, hanno 
bisojno di 'ar-rhi consensi, 
di apporti positivi sempre più 
vi--t: Tutte le for'e politiche 
devono attrezzarsi, misurar 
si. proporre e la DC non può 
restare a guardare, preoccu
pata soltanto, ancora imi voi 
ta. dei propri dosazgi inter
ni. Il pro-retto al quale oi=o-
ena mettere mano in Cala
bria e che è stato dehnen.o 
nella intesa programmatica 
con !a nuale si e accomoa 
gra ta l'elezione della giun
ta. ry»r essere realizzato» hn 
bi=oeno di grandi sforzi e dVl 
superamento di numerose con 
trarldizioni che si trovano sor 
prat tut to ne'la DC che r.o?): 
anni nascati st è tdentifiiata 
con il potere F" questo l'.n 
ten 'o che muove i comunisti 
quando chiedono, come hanno 
fatto, un confronto immedia
to i-errato, fra le f^rze pn 
litifhe e la ziur.ta Dopo il 
o-imo ' rnta t ivo andato a vio 
' " tn r e d i scorso comunque. 

i-cor«o rmrenr'frà msr:e-
'4. d i t a per la ou i ' e *! 

• f.-idente de"a s ' i i i ' a Fer
rara ha riconvc*'ito le ter
ze oo!it:che. 

L'impegno che da! confron 
to c'eve uso.re »"- uer u-.a :TK> 
b inazione d: tutte le forze 
della Ci 'abria che v i »-a.is 
ce d> avviare i" crimb imen 
to Li Razione deve divedi 
r a :ì3T'tf fonda mentale di un 
f o n t e d: 'o ' ta che c~io.oi*a 
le forze .s.nda<~al:. le forze fo 
' \' r'•"'.» ov . izone ri. un 
movimento che. allo ìte.-.so 
termo. .mpc"Ta un ca r . V r 
mento di mdiriz/.i a livello 
n i ' i ona ' e <rel*tivimen4e A . a 
Calabria> e faccia muovere 
li P v ' f i - e stessa 6ii un di
verso terreno 

Franco Martelli 

m. 

Un sindaco 
con le ali 

Cesanno Mule potrebbe essere il nuovo sindaco di 
Catanzaro. La notizia è fresca fresca, non «i possono 
trovare per il momento conferme ufficiali. Mule dovrebbe 
farcela per un grande merito acquisito in questi anni: 
la costruzione dell'aeroporto di Lamezia Terme m qua 
lità di presidente dell'apposito consorzio. 

Un merito che non e cosa da niente. C'è chi inventa 
gli aerei, chi scopre l'America e c'è anche chi costruisce 
gli aeroporti. Cesarmo Mule costruisce aeroporti. In 
un certo senso, quindi, Catanzaro con lui avrebbe ette: 
tivamente un sindaco nuovo, un sindaco con le ali. 
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